
MOBILITÀ	
  INDIVIDUALE	
  ALUNNI	
  
La mobilità individuale degli alunni, MIA, permette agli alunni delle scuole 

secondarie di II grado di trascorrere un periodo dai 3 ai 10 mesi presso una 

scuola e una famiglia all’estero. Lo scopo di questa azione è quello di dare la 

possibilità agli alunni di effettuare un’esperienza di apprendimento europea, 

sviluppare la loro comprensione della diversità culturale e linguistica presente 

in Europa, e acquisire le competenze necessarie al loro sviluppo personale. La 

partecipazione è inoltre un’occasione per sviluppare la dimensione europea 

della scuola e per stabilire una cooperazione sostenibile tra l’istituto di 

provenienza e quello ospitante. 

 

Nel corso del corrente anno scolastico 2011-2012 tre alunne del nostro istituto, 

Mariya Protsyak e Cristiana Galiberti, della classe 4CL Turistico, e Tiffany 

Bello, della classe 3CL Marketing, hanno trascorso tre mesi presso il Lycée 



Sainte Marie di Angers, dal 17 settembre al 17 dicembre.  Il risultato? 

Un’esperienza di vita indimenticabile e un’ottima padronanza della lingua 

francese. 

Attualmente, dal 7 gennaio al 7 aprile, tre studentesse della scuola partner 

francese, Amandine Bécot, Mélodie Blanchouin e Caroline Gauthier stanno 

trascorrendo tre mesi presso il nostro istituto, rispettivamente nelle classi 3CL 

Marketing, 4CL Turistico e 5BL Turistico. 

 

	
  
Numerosi	
   video	
   e	
   articoli	
   sul	
   progetto	
   possono	
   essere	
   visionati	
   sul	
   sito	
  
della	
  scuola	
  francese:	
  
http://www.lycee-­‐sainte-­‐marie.com/	
  
	
  
Per	
  un	
  punto	
  di	
  vista	
  più	
  personale,	
   seguite	
   il	
  blog	
  di	
  Amandine,	
   raclette	
  
vs.	
  pizza:	
  http://raclette-­‐vs-­‐pizza.skyrock.com/1.html	
  	
  
	
  
Per	
   gli	
   studenti	
   eventualmente	
   interessati	
   a	
   fare	
   questa	
   esperienza	
   di	
  
scambio,	
   seguiranno	
   aggiornamenti	
   tramite	
   comunicazioni	
   ufficiali,	
   nei	
  
mesi	
  di	
  febbraio	
  e	
  marzo.	
  
	
  


